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Crescono gli infortu-
ni sul lavoro e aumentano gli
incidenti mortali. 

In provincia di Lecco nel
2019 gli episodi denunciati dai
lavoratori sono stati 3707, con
5 incidenti mortali, rispetto ai
3690 dell’anno precedente,
con 4 esiti mortali. Una situa-
zione che preoccupa Enzo Me-
sagna, presidente del
Co.co.pro Inail, la commissio-
ne provinciale che si occupa di
promuovere la cultura della si-
curezza definendo proposte e
attenzioni condivise da pre-
sentare alla popolazione e alle
singole associazioni. 

Gli indicatori

I dati Inail parlano infatti di
una situazione allarmante:
«Dopo anni in cui il trend era
in miglioramento, assistiamo
a un’inversione di tendenza. Il
timore è che il calo fosse legato
non a una maggiore attenzio-
ne, ma al fatto che si lavorasse
meno e questo sarebbe grave.
Oggi le ore lavorate sono anco-
ra molte meno rispetto a pri-
ma della crisi e questo signifi-
ca che in proporzione c’è un
aumento degli infortuni signi-
ficativo». 

I settori in cui avvengono
più infortuni si confermano
essere l’edilizia, il metalmec-
canico e agricolo, quest’ultimo
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Meno ore lavorate e più incidenti 
L’analisi. I dati Cisl: lo scorso anno sono morte 5 persone e gli infortuni sono stati 3707 contro i 3690 del 2018 

Enzo Mesagna: «Manca la cultura della sicurezza che le aziende troppo spesso considerano solo come un costo»

poco presente nel nostro terri-
torio ma con un tasso molto al-
to di incidenti. «Le aziende ve-
dono spesso la sicurezza come
un costo e magari per diminui-
re le spese durante la crisi han-
no tagliato l’aspetto formativo,
che spesso è vissuto come una
cosa in più da fare. Questo ca-
pita anche ai lavoratori che
magari non prestano sempre
la dovuta attenzione. Gli ispet-
tori, poi, sono talmente pochi
che non riescono a girare più
volte nell’aziende. In questo
quadro incide anche un’età
media dei lavoratori sempre
più alta. Tutto questo fa sì che
non ci sia un’attenzione così
elevata al tema della sicurezza.
Serve una sferzata molto forte
a questo sistema, dobbiamo
tenere alta l’attenzione».

 C’è inoltre un forte incre-
mento degli infortuni in itine-
re, cioè quelli che capitano
mentre si va o si torna dal po-
sto di lavoro: «La cultura della
sicurezza – continua Mesagna
- deve essere a 360 gradi. Par-
lare solo di sicurezza sul luogo

di lavoro è parziale: deve im-
pregnare tutti gli aspetti della
nostra vita, da come andiamo
in auto agli stili di vita. Tant’è
che Inail organizza anche cor-
si di guida sicura e promuove
attenzioni all’alimentazione,
alla necessità di fare movi-
mento. Un lavoro di preven-
zione che deve partire coinvol-
gendo i bambini in tenera età,
entrando nelle scuole».

Ruolo fondamentale 

Sul versante delle malattie
professionali, fondamentale è
il ruolo dei medici: «Abbiamo
ancora dati sottodimensiona-
ti, perché ce ne sono ancora
molte non segnalate. I medici
competenti dovrebbero avere
un ruolo attivo di vigilanza e
anche i medici di base potreb-
bero aiutare i lavoratori a tute-
larsi di più, invitandoli a veni-
re a segnalare. Spesso il lavo-
ratore non se la sente di creare
una situazione di denuncia,
ma con l’avanzare dell’età ca-
pita che emergano patologie
importanti, generalmente ri-
guardanti l’apparato muscolo-
scheletrico oppure legate al
rumore, ai tumori o collegate
allo stress. Facendo emergere
queste situazioni ne derivano
anche interventi migliorativi
da applicare alle metodologie
di lavoro o agli impianto lavo-
rativo per evitare che altri ven-
gano danneggiati». 

n  «Sui numeri
incide anche 
un’età media 
dei lavoratori 
sempre più alta»

to sul tema dei controlli: «Sia-
mo in contatto quotidiano con 
chi deve effettuarli, ma vanno 
messi in condizione di poter la-
vorare. Serve attenzione alle 
piante organiche di chi deve ef-
fettuare azioni di verifica sui 
cantieri e sui luoghi di lavoro. È
un versante che stiamo presi-
diando con Regione e Ats». 

E poi la formazione: «È ne-
cessaria per tutti i soggetti 
identificati dalla legge: dal tito-
lare, al rappresentate del-
l’azienda per la sicurezza, a 
quello dei lavoratori, al medico.
È importante che questi sog-
getti si parlino e insieme co-
struiscano una reale risposta di
sicurezza. La formazione deve 
essere sostanziale, deve dare 
strumenti reali. Oggi i lavora-
tori si spostano molto veloce-
mente da un’azienda all’altra. 
Pensiamo agli interinali che 
cambiano posto di lavoro ogni 
3 mesi, magari cambiando set-
tori. Serve anche un controllo 
sociale con la correzione di al-
cuni atteggiamenti sottovalu-
tati come il mancato utilizzo 
dei dispositivi di sicurezza per-
sonali».  
S. Sca. 

l’esistenza. «Deve essere chia-
ro a tutti – continua Todeschini
– che il bene più importante è la
persona e non l’economia. 
Troppe volte si tende a consi-
derare gli interventi sulla sicu-
rezza, sia in termine infrastrut-
turali, di macchinari e di mate-
riali per la protezione indivi-
duale, come un costo aggiunti-
vo o come semplice burocrazia
da sbrigare. E quindi c’è la ten-
tazione di tendere a risparmia-
re». 

Il tema della sicurezza chia-
ma in causa tutti: «Ci deve esse-
re corresponsabilità. A volte è il
datore di lavoro che vuole ta-
gliare o che spinge per produr-
re sempre di più. A volte è lo 
stesso lavoratore che incon-
sciamente per guadagnare 
tempo non prende tutte le cau-
tele. In altre circostanze c’è una
carenza a monte perché si pen-
sa che l’applicazione della leggi
siano solo obblighi burocratici.

I vincoli e i percorsi posti
delle normative devono invece
essere visti come aiuto a verifi-
care che si stia mettendo tutta 
l’attenzione necessaria per evi-
tare incidenti». 

Todeschini pone poi l’accen-

infortuni, purtroppo anche per
quel che riguarda gli incidenti 
mortali». Una preoccupante 
inversione di tendenza dopo la
crisi che aveva visto una ridu-
zione di questi episodi: «Il fe-
nomeno ha raggiunto propor-
zioni molto importanti e ci de-
ve spingere a revisionare il no-
stro modo di rapportarci al te-
ma degli incidenti sul lavoro. 
Un concetto deve essere chia-
ro: non esiste il fato, non si può
accettare l’idea che alle lavora-
zioni corrispondano inevita-
bilmente infortuni. No, non è 
così: esistono concause che si 
sommano e che portano a una 
situazione che sta diventando 
drammatica». 

La Cisl ribadisce che di può e
si deve arrivare a lavorare sen-
za dover scommettere sulla 
propria vita, senza dover ri-
schiare infortuni che segnano 

Il commento 
Mario Todeschini in Cisl

ha la delega sui temi

della sicurezza: «Riportiamo

al centro la persona»

Tornare a mettere al 
centro l’attenzione alla perso-
na. Mario Todeschini, compo-
nente della segreteria della Cisl
Monza Brianza-Lecco con de-
lega alla sicurezza sul lavoro, 
non ha dubbi: il nuovo aumen-
to degli infortuni deve essere 
contrastato con una maggiore 
corresponsabilità, più forma-
zione, più controlli e soprattut-
to ristabilendo la vita e il be-
nessere delle persone come 
priorità. 

«Il 2019 – spiega Todeschini
– a Lecco, come in tutta la Lom-
bardia, si è caratterizzato da 
una crescita del numero degli 

«Più investimenti e controlli 
La sicurezza non è un optional»
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